
ANNO XX - N°1 - 17 GENNAIO 2025 - QUINDICINALE DELL’AREA OGLIOPO

SPORTFOGLIO



N° 1 - Anno XX - 17 gennaio 2025
REG. al Tribunale di Cremona N°427 del 17 agosto 2006
Direttore Responsabile - Massimo Boselli Botturi
Coordinatore giornalistico - Manuel Bongiovanni
Stampa - Grafiche Lama srl - Strada ai Dossi di Le Mose - Piacenza
Commerciale - Casalmaggiore - Marino Rossini 3206741462
E-mail: amministrazione@sportfoglio.it - Website: www.sportfoglionews.it

SPORTFOGLIO

Ed eccoci qui, siamo al primo numero del nuovo anno 
ma, prima di guardare avanti forse è giusto dare un’oc-
chiata a quello che ci ha preceduto poco tempo fa. Il 
2024 ci ha tolto tanto ma dato altrettanto. Si è portato 
via il “nostro” Nazza ma ci ha portato tanta voglia di 
fare bene il nostro lavoro proprio per ricordare il nostro 
compagno di viaggio. Abbiamo scritto un po’ di tutto, 
dal volley al rugby, dal basket ai powerchair sport pas-
sando per tante storie di imprese personali che tanti 
sacrifici hanno chiesto ai loro protagonisti ma che tan-
te gioie hanno dato sia a loro che le hanno compiute 
sia a noi che ve le abbiamo raccontate e a voi che le 
avete lette. Ecco da qui volevamo partire con i giusti 
e dovuti ringraziamenti. Un grande grazie va a chi ha 
collaborato con noi sia scrivendo articoli che sugge-
rendoci storie interessanti, grazie anche a chi ci ha 
supportato come sponsor permettendoci di uscire 
con uno dei cartacei gratuiti più longevi dello “Stivale” 
e grazie a tutti voi che ci leggete ad ogni numero, che 
ci seguite sui social e che ci permettete di entrare nel-
le vostre case con i nostri racconti. 
Ora guardiamo avanti, ci impegneremo sempre di più 
in questo nuovo anno per regalarvi emozioni.
Aiutateci suggerendoci nuovi temi e storie scrivendo a 
manuelsportfoglio@gmail.com

editoriale

Seguici sul nostro sito 
www.sportfoglionews.it
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Piolet D’or 2024:
storica edizione italiana
di Marco Vallari

L’edizione 2024 dei Piolet d’Or, il più prestigioso riconosci-
mento alpinistico mondiale, si è tenuta per la prima volta 
nelle Dolomiti, a San Martino di Castrozza (TN), dall’8 al 10 
dicembre. L’evento ha riunito atleti, esperti e appassionati da 
oltre 15 nazioni per celebrare le ascensioni più significative 
e innovative dell’anno. La scelta di San Martino di Castrozza 
non è stata casuale: le Dolomiti, patrimonio UNESCO, sono 
un luogo iconico nella storia dell’alpinismo, teatro di imprese 
leggendarie e fonte d’ispirazione per generazioni di scala-
tori.
Durante la cerimonia ufficiale, condotta dallo scrittore Luca 
Calvi, sono stati premiati tre eccezionali ascensioni:
· “The Secret Line”, parete nord del Tirich Mir (7708 m, Hin-
du Kush pakistano), realizzata dai giapponesi Kazuya Hirai-
de e Kenro Nakajima. Un momento commovente ha ac-
compagnato la consegna postuma del premio alle famiglie, 
poiché entrambi gli alpinisti sono tragicamente scomparsi 
nel luglio 2024 durante un’altra spedizione sul K2.
· “Round Trip Ticket”, parete nord e cresta nord-ovest del 
Jannu (7700 m, massiccio del Kanchenjunga), scalata dagli 
statunitensi Matt Cornell, Jackson Marvell e Alan Rousseau.
· “Tomorrow is another day”, parete nord del Flat Top (6057 
m, Himalaya indiano), aperta dagli svizzeri Hugo Béguin, 
Matthias Gribi e Nathan Monard.
L’assegnazione del Premio alla Carriera Walter Bonatti è 
stata uno dei momenti più significativi. Il riconoscimento è 
andato allo spagnolo Jordi Corominas, guida alpina di lun-
go corso, celebre per il suo stile puro e l’impegno nella for-
mazione di nuove generazioni. Definito il “Clint Eastwood 
dell’alpinismo,” Corominas ha dedicato la sua vita alla mon-
tagna, distinguendosi per ascensioni di altissimo livello.
Una delle grandi novità di questa edizione è stata l’introdu-
zione della Menzione Speciale per l’alpinismo femminile, 
un passo importante per valorizzare il contributo delle don-
ne. Il riconoscimento è stato assegnato a Nives Meroi per 
l’apertura della via “Diamonds on the Soles of the Shoes” 
sulla parete ovest del Kabru IV (7318 m, catena del Kan-
gchenjunga). Questa ascensione, considerata la più signifi-
cativa realizzazione alpinistica femminile del 2023, celebra 
anche l’intera carriera di Meroi, da sempre esempio di impe-
gno e stile alpino puro.
I Piolet d’Or non sono solo una premiazione, ma anche 
un’occasione di incontro e scambio tra alpinisti, appassionati 
e addetti ai lavori, con conferenze, proiezioni e workshop. 
L’evento, organizzato dall’Azienda di Promozione Turistica di 
San Martino di Castrozza Primiero e Vanoi, ha visto il Palaz-

zetto dello Sport trasformarsi in campo base, con un ma-
xischermo per seguire la cerimonia. La manifestazione si è 
conclusa con una serata di gala e un vivace after-party.
Questa edizione italiana dei Piolet d’Or resterà nella sto-
ria non solo per il luogo straordinario che l’ha ospitata, ma 
anche per le innovazioni apportate, come la valorizzazione 
dell’alpinismo femminile. Un evento che conferma la cen-
tralità di questa kermesse nel promuovere i valori dell’esplo-
razione, dell’impegno e del rispetto per la montagna, conti-
nuando a ispirare l’alpinismo di qualità.
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Il 22 maggio 2025, un giovedì, è una data da segnare in 
rosso sul calendario di tutti gli sportivi del territorio via-
danese e casalasco in quanto il Giro d’Italia, con la sua 
interminabile carovana, solcherà i paesi a cavallo delle 
province di Mantova e Cremona per arrivare alla volata 
finale in Viale Lombardia a Viadana, davanti alla sede 
della Mauro Saviola Group. E la data non è certo casuale, 
visto che coincide con il giorno di nascita (correva l’anno 
1938) del grande imprenditore viadanese Mauro Saviola, 
scomparso a 70 anni nel 2009, e il Giro concluderà la tap-
pa proprio davanti alla sua Azienda. La corsa rosa che è 
stata presentata ufficialmente nei giorni scorsi all’Audito-
rium Parco della Musica “Ennio Morricone” di Roma, par-
tirà dall’Albania, con la prima tappa prevista per il 9 mag-
gio con la Durazzo-Tirana, un percorso di 167 chilometri, 
per poi terminare l’1 giugno con la tappa Roma- Roma 
con un percorso di 141 chilometri. La 12° tappa è quella 
che interessa il nostro territorio viadanese-casalasco, con 
partenza nella tarda mattinata del 22 maggio da Mode-
na e arrivo verso le ore 17:00 appunto a Viadana, dopo 
che i ciclisti avranno percorso 172 chilometri praticamente 
tutti in pianura, non potendo considerare impegnative per 
i professionisti delle due ruote le strade degli appennini 
reggiani con passaggi nelle strade dei Castelli Matildici, 
dove la massima altitudine è di 600 metri sul livello del 
mare. Scollinano a Quattrocastella, Bibbiano, Montecchio 
Emilia per arrivare a Sant’Ilario d’Enza e avvicinarsi a Via-
dana da Sorbolo, scavalcando il ponte sul Po da Boretto. 
Quindi ci saranno gli ultimi 27 chilometri in una sorta di 
circuito che da Viadana porta i ciclisti a Sabbioneta per 
poi tornare da Quattrocase, Casalbellotto, Roncadello, 
Cicognara e poi imbucare viale Lombardia a Viadana per 
la volata finale. Già da ora i tecnici hanno classificato la 
tappa viadanese come ad appannaggio dei velocisti che 
potranno sfruttare la mancanza di asperità e salite per 
mettere a frutto il loro scatto nel tratto finale alberato di 
fronte alla Mauro Saviola Group. 

La permanenza della carovana a Viadana sarà tuttavia 
breve in quanto il giorno successivo la tredicesima tappa 
non prenderà il via da Viadana ma da Rovigo per la Ro-
vigo-Vicenza. Quindi è scontato che quasi tutte le squa-
dre decideranno di lasciare Viadana nella stessa serata di 
giovedì 22 per spostarsi negli alberghi e strutture ricetti-
ve vicino a Rovigo, dove la mattina successiva riprende 
la corsa rosa. Sarà comunque una grande occasione per 
mettere in mostra le bellezze e le bontà del territorio via-
danese e casalasco, un’opportunità sulla quale gli ammi-
nistratori locali stanno già lavorando al fine di ottenere il 
miglior effetto marketing possibile.

Il Giro d’Italia
fa tappa a Viadana
Il 22 maggio 2025:
una data storica per il territorio
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nuovo basket casalasco

Il ritorno di un campione:
bentornato a casa, IKE ! 

Nuovo arrivo in casa Nuovo Basket Casalasco, in-
gaggiata l’ala/centro Francesco Ihedioha!

Ci sono storie che sembrano scritte apposta per far 
battere forte il cuore. Quella di Francesco inizia tanti 
anni fa, quando un giovane di casa molto promet-
tente calcava il campo della Baslenga. Da lì, con 
grinta e determinazione, ha spiccato il volo, conqui-
stando i parquet di tutta Italia: dalla Serie B alla Serie 
A2, vestendo maglie prestigiose e lasciando ovun-
que il segno del suo talento. Ora il cerchio si chiude. 
Dopo aver indossato i colori di squadre come Aquila 
Trento, Legnano Knights, Assigeco Piacenza e tante 
altre, Francesco “IKE” Ihedioha torna dove tutto è 
iniziato. Torna a casa sua.

Un giocatore d’esperienza, un uomo legato alle sue 
radici, pronto a dare tutto per la squadra e la co-
munità che lo ha cresciuto. Il Nuovo Basket Casa-
lasco e tutto il territorio è emozionato e orgoglioso 
di accogliere di nuovo questo talento. Il suo ritorno 
rappresenta il simbolo di ciò che il progetto Nuovo 
Basket Casalasco può costruire: sogni che diven-
tano realtà e storie che ritornano alle origini. Il 
NBC si prepara a ricominciare una nuova storia 
insieme al grande Ike!

Ihedioha ha esordito nella partita di sabato 
contro New Basket Pisogne, mettendo 
sin da subito il suo sigillo sulla partita 
segnando 14 punti in 38 minuti.

Manuel Bongiovanni
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Alla vigilia della prima partita del Casalmaggio-
re Rugby Fc, nella seconda parte del campionato, 
che si terrà in quel di Calvisano, abbiamo fatto una 
chiacchierata con il presidente del sodalizio casale-
se, Omar Torresani, uomo simpatico e solare che, 
oltre alla cucina, porta la palla ovale nel cuore.
Un bel percorso praticamente netto ha visto chiu-
dere il Casalmaggiore Rugby al primo posto in clas-
sifica alla fine della prima parte di campionato. Ora 
arriva “il bello”, come vede la sua Casalmaggiore in 
questa seconda parte?
Il Casalmaggiore Rugby ha fatto un inizio di stagio-
ne straordinario, conquistando il primo posto con un 
percorso netto che dimostra il valore della squadra, 
dello staff e di tutta la società. La seconda parte del 
campionato, tuttavia, sarà probabilmente più impe-
gnativa, visto che ora tutte le squadre si concentre-
ranno per contrastare il leader e superarlo. La chiave 
sarà mantenere alta la concentrazione, continuare a 
giocare con la stessa determinazione e, soprattutto, 
migliorare costantemente sul piano tecnico e menta-
le senza tralasciare il divertimento che ha creato co-
esione del gruppo. In questa fase, la gestione della 
pressione sarà cruciale, visto che ogni partita avrà 
un’importanza maggiore. Le avversarie, probabilmen-
te, non si faranno più sorprendere com’è accaduto nel 
girone d’andata e cercheranno di mettere in difficoltà 
la squadra. Se Casalmaggiore riuscirà a mantenere 
la solidità difensiva, ad affrontare con serenità le sfi-
de difficili e a sfruttare al meglio le proprie qualità in 
attacco, ha tutte le carte in regola per confermare la 
sua posizione di vertice. La seconda parte sarà pro-
babilmente caratterizzata da una maggiore competi-
tività, ma se la squadra saprà affrontare ogni partita 
con la stessa grinta e coesione di squadra, i risultati 
potrebbero arrivare. Il campionato è lungo, ma Casal-
maggiore ha dimostrato di avere le risorse per essere 
protagonista fino alla fine. 

Ce lo siamo detti in un’altra intervista, il primo obiet-
tivo è divertirsi, ma non vi nascondete se vi si chiede 
se puntate alla promozione in Serie B. Vede questa 
promozione ancora più alla vostra portata?
È assolutamente comprensibile che, dopo un inizio 
così positivo, la promozione in Serie B diventi un obiet-
tivo più concreto e alla portata. Il percorso netto della 
prima parte di campionato dimostra che la squadra 
ha qualità e capacità per affrontare sfide di alto livel-
lo. Certamente, il divertimento rimane l’obiettivo pri-
mario, come avete sottolineato, ma quando si vedono 
i risultati che arrivano con il lavoro duro e la determi-
nazione, è naturale iniziare a pensare anche al futuro 
e a come proseguire verso obiettivi più ambiziosi. In 
questa fase la programmazione è fondamentale. 
La promozione in Serie B è un traguardo prestigioso 
e, considerando la posizione in classifica, la squadra 
sembra pronta a lottare per arrivarci. Certo, sarà ne-
cessario affrontare con serenità le sfide della seconda 
parte di campionato, mantenendo il giusto equilibrio 
tra motivazione e consapevolezza della difficoltà del 
percorso. Le avversarie non staranno a guardare e 
probabilmente metteranno più pressione, ma la chia-
ve sarà rimanere concentrati e mantenere il livello di 
gioco elevato.
La promozione non è mai semplice, ma se il Casal-
maggiore continuerà a lavorare come ha fatto finora, 
con coesione e determinazione, ha tutte le potenzia-
lità per essere una seria contendente. L’importante 
sarà affrontare ogni partita con la giusta mentalità, 
senza farsi prendere dalla pressione, ma con la con-
sapevolezza che, passo dopo passo, l’obiettivo può 
davvero essere raggiunto. 
C’è tanta passione attorno a questa squadra e a 
questo sport a partire proprio da Lei presidente. Ci 
parli un po’ della storia di questo club.
La storia di Casalmaggiore Rugby è una storia di pas-

Omar Torresani
un presidente tutto passione
e voglia di far bene

di Manuel Bongiovanni

Speciale Casalmaggiore Rugby FC

Dispositivi di protezione
per macchinari e nastri trasportatori

• PROTEZIONI
A SOFFIETTO

• PROTEZIONI
TELESCOPICHE

• PROTEZIONI A NASTRO
E A TAPPARELLA

• TRASPORTATORI
DI TRUCIOLI

• MOLLE
A BOVOLO

• RASCHIAOLIO

• CATENE
PORTACAVI
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Speciale Casalmaggiore Rugby FC

Omar
Torresani

p r e s i d e n t e

sione, impegno e crescita costante, e io sono davvero 
orgoglioso di farne parte come presidente. Il club è 
nato dalla volontà di un gruppo di appassionati che 
volevano portare il rugby nella nostra comunità, unen-
do sport e valori come il rispetto, il gioco di squadra e 
la determinazione. Nel corso degli anni, abbiamo vi-
sto la squadra evolversi e crescere, passando da un 
piccolo gruppo di amici a una realtà consolidata nel 
panorama rugbistico regionale. Uno degli aspetti più 
belli di questo club è proprio la passione che riesce a 
generare, sia tra i giocatori che tra i tifosi, gli sponsor e 
tutti i volontari. Abbiamo un legame molto forte con il 
territorio, con la città di Casalmaggiore e con tutta la 
zona, e questo è il motore che ci spinge a fare sempre 
meglio. La passione per il rugby è ciò che ci unisce 
e ci permette di affrontare anche le difficoltà, con la 
consapevolezza che ogni passo avanti è il risultato di 
un grande lavoro collettivo. Nel corso degli anni, ab-
biamo cercato di costruire una squadra che non fos-
se solo competitiva, ma che rappresentasse anche i 
valori che il rugby porta con sé: la solidarietà, il rispet-
to, il sacrificio e la voglia di migliorarsi continuamente. 
La crescita del club non è stata solo sul campo, ma 
anche a livello di organizzazione e di struttura. Abbia-
mo investito molto nelle categorie giovanili andando 
costantemente nei plessi scolastici con i nostri alle-
natori, perché sappiamo che il futuro del nostro sport 
dipende anche dalla capacità di formare nuovi talen-
ti, ma anche di trasmettere ai più giovani il vero spi-
rito del rugby. Purtroppo in questi ultimi anni il trend 
del numero dei tesserati nel minirugby è diminuito del 
20% quindi è un obbligo morale da parte di tutte le so-
cietà lavorare ed investire risorse nella propaganda e 
nel reclutamento di nuovi atleti per dare sempre più 
visibilità al nostro sport. Ritornando a noi, Il percorso 
è stato lungo e non privo di sfide, ma vedere il club 
raggiungere traguardi importanti come quello di es-
sere in testa alla classifica in questo momento è una 
grande soddisfazione per tutti. Siamo solo all’inizio di 
un cammino che vogliamo continuare a percorrere 
con lo stesso spirito che ci ha guidato finora, sempre 
cercando di migliorarci e di crescere come squadra e 
come comunità. 

Vuole fare un appello ai vostri tifosi? Il tifo è sempre 
una parte importante di ogni gara.
Tutto questo non sarebbe possibile senza il supporto 
di tutta la famiglia del rugby Casalmaggiore, che è il 
cuore pulsante del nostro club. La passione e il so-
stegno sono un motore fondamentale per la nostra 
crescita. Ogni partita, ogni allenamento, ogni vittoria 
è il frutto di una comunità che crede in noi e ci spinge 
a fare sempre meglio.
Quindi, per rispondere alla sua domanda: la storia 
del Casalmaggiore Rugby è una storia di passione, 
di persone che credono nei valori dello sport e nel 
potenziale della squadra, e questo è ciò che rende 
speciale il nostro club. Con un gruppo così unito e 
motivato, siamo pronti a scrivere ancora tante belle 
pagine di questa storia. 
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Vivi sempre un passo avanti!

Una salute più sicura
Servizi SiSalute
Tramite l’app SiSalute Up:
- prenoti visite, esami e sedute di fisto-
terapia a tariffe agevolate presso le 
strutture convenzionate con SISalute
- richiedi televisite spectallstivche a ta-
riffe agevolate
- consulti gratuitamente Informazioni 
sul
farmaci e parafarmaci e hal accesso ad 
articoli su salute e benessere.

Tutela il tuo salute
Assistenza dedicata
Unipol Infortuni Premium 2.0 pensa a 
tutta la famiglia, in modo concreto.
Con l’assistenza sempre inclusa potrai 
richiedere consulti medici, consulenze 
psicologiche, l’invio di un medico, di un 
fisioterapista, di una babysitter, di una 
badante o di farmaci a domicilio.
E in più, prestazioni di assistenza per fa-
miliari non autosufficienti.

Garanzia Plus
Pacchetto di garanzie pensato per la 
tua tutela e quella della tua famiglia, 
come ad esempio un’indennità spe-
cifica in caso di morte o invalidità per-
manente a seguito di scippo o rapina, 
un sostegno economico per adattare 
l’abitazione o l’autovettura in caso di in-
fortunio che ha determinato una grave 
invalidità e garanzie dedicate ai figli e 
alla protezione del loro futuro.

La partenza con Calvisano seguita dal ritorno al 
Bacchi contro Mantova è un inizio impegnativo ma 
anche stimolante per Casalmaggiore. Calvisano è 
storicamente una delle squadre più forti, quindi af-
frontarla subito sarà un banco di prova fondamen-
tale per testare le ambizioni della squadra. Giocare 
contro una compagine di alto livello permetterà di 
misurare la solidità difensiva, la capacità di gestione 
della partita e l’efficacia dell’attacco sotto 
pressione. Certamente, sarà importante entrare in 
campo con la giusta mentalità, consapevoli della 
forza dell’avversario ma determinati a dare il mas-
simo.
Il ritorno poi al Dante Bacchi contro Mantova, inve-
ce, offre un’opportunità importante di giocare in casa 
davanti al pubblico casalasco. Se il Casalmaggiore 

riuscirà a fare tesoro dell’esperienza maturata con-
tro Calvisano, potrà entrare in campo con maggiore 
consapevolezza e voglia di portare a casa una vit-
toria che consoliderebbe ulteriormente la posizione 
di vertice in classifica. Mantova sarà senza dubbio 
un avversario ostico, ma il supporto del pubblico e il 
fattore “casa” potrebbero fare la differenza.

In generale, queste prime due partite sono un mix 
di difficoltà e opportunità. Affrontare una squadra di 
calibro come Calvisano e poi giocare in casa contro 
Mantova offre al Casalmaggiore Rugby FC la possi-
bilità di dimostrare la propria forza e rispondere alle 
sfide con determinazione. Un buon avvio potrebbe 
alimentare ulteriormente la fiducia e il morale della 
squadra per il resto del campionato.

CASALMAGGIORE RUGBY FC
inizia la seconda parte di campionato

25/01 ore 16:30

02/02 ore 14:30

16/02 ore 14:30

02/03 ore 14:30

09/03 ore 14:30

23/03 ore 14:30

30/03 ore 15:30

06/04 ore 15:30

27/04 ore 15:30

04/05 ore 15:30

Andata

Andata

Conference

Andata

Conference

Ritorno

Conference

Ritorno

Conference

Ritorno

CALVISAVO vs CASALMAGGIORE

CASALMAGGIORE vs MANTOVA

CASALMAGGIORE vs LAMBRO

BASSA BRESCIANA vs CASALMAGGIORE

CASALMAGGIORE vs FIUMICELLO

CASALMAGGIORE vs CALVISANO

VELATE vs CASALMAGGIORE

MANTOVA vs CASALMAGGIORE

PARABIAGO vs CASALMAGGIORE

CASALMAGGIORE vs BASSA BRESCIANA

Calendario Girone Promozione e Conference

Speciale Casalmaggiore Rugby FC
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Il Viadana Volley per la stagione 2024/2025 milita nel gi-
rone C del campionato di Serie B2 Femminile con la de-
nominazione di Alitest-Dr Media. Dopo aver festeggiato 
il cinquantesimo compleanno della società, i mantovani 
hanno deciso di affidare la guida tecnica della squadra 
a coach Michele Moroni, giovane talento tecnico con 
varie esperienze nei campionati dell’Emilia Romagna e 
in Serie A1 da assistant coach di Casalmaggiore. Squa-
dra giovane con tanta voglia di fare bene e di diventare 
scheggia impazzita per assestarsi nella parte alta della 
classifica a fine del campionato.

“Finora è stata una stagione in linea con le aspettative 
anche se perso qualche punticino nelle prime partite di 
campionato causa alcuni infortuni. Le ultime due gare 
purtroppo ci hanno regalato solo un punto: contro l’attrez-
zata Marmi Lanza abbiamo smosso la classifica merita-
tamente mentre nell’ultima gara contro Ata Trento invece 
abbiamo messo in campo forse la peggior prestazione 
della stagione. Stiamo lavorando tanto, le ragazze sono 
tutte molto giovani, si va dal 2000 al 2007, hanno tanta 
voglia di fare bene e posso dire che siamo attrezzati per 
lottare per un posto nella prima parte della classifica. Si-
curamente non sarà semplicissimo, infatti il primo obiettivo 
sarà salvarsi matematicamente il più velocemente pos-

sibile per poi iniziare a toglierci soddisfazioni…abbiamo le 
carte in regola per impensierire chiunque”. Queste le paro-
le dell’head coach Moroni. 

Come detto purtroppo le ultime due gare sono state 
avare di punti soprattutto a causa dell’ultima gara contro 
ATA Trento che ha visto le viadanesi scendere in cam-
po senza la consueta aggressività agonistica e con poca 
personalità che sarebbe servita per uscire dalla situazio-
ne difficile. Nella gara precedente invece, contro la forte 
Marmi Lanza, le viadanesi sono partite male spingendo 
poco al servizio e mettendoci poca convinzione. Dal se-
condo parziale invece le ragazze dell’Alitest-Dr Media 
iniziano a spingere e a crederci di più riuscendo a porta-
re le veronesi, dotate di un organico importante con due 
giocatrici “fuori categoria”, al quinto set e guadagnando 
un punto d’oro.

Dopo la gara con ATA Trento si chiude il girone d’an-
data che vede Viadana a 17 punti, a pari merito con la 
Polisportiva Vobarno, ma soprattutto una squadra con 
ampio margine di miglioramento anche nel proprio affia-
tamento che può davvero portare l’Alitest-Dr Media a di-
ventare spina nel fianco anche per le prime della classe 
dimostrando di saper giocare una buona pallavolo. 

Alitest-Dr Media
Viadana Volley
si lavora duro per diventare spina nel fianco delle grandi

Manuel Bongiovanni

Roster Alitest-DrMedia
Viadana Volley

Sofia Favari

Alice Colleoni

Yerebli Miryam Zeby

Elisa Piantoni

Camilla Savazzi

Giulia Rustichelli

Giada Villani

Giada Orlandini

Giorgia Tomaiuolo

Viola Pedretti

Francesca Panazza

Lara Braga

Arianna Daolio

Michele Moroni Coach
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Viadana è campione d’inverno
sia in Serie A Elite che in Serie A!

Partita perfetta per il Rugby Viadana 1970 che si laurea Cam-
pione d’Inverno segnando 48 punti al Valorugby che invece 
rimane a zero.
Allo Zaffanella, nell’ultima gara di andata della Serie A Elite, i 
tifosi accorsi hanno potuto assistere ad un match senza errori 
e sbavature da parte dei ragazzi di Coach Pavan che sono ri-
usciti ad imporsi sulla formazione reggiana, quarta della clas-
sifica, con un perentorio 48 a 0 finale.
I gialloneri mettono in chiaro l’obiettivo sin dai primi minuti di 
gioco con una predominanza territoriale e di possesso del 
pallone che lascia il Valorugby attonito. I gialloneri macinano 
metri così, al quarto minuto, Wagenpfeil che schiaccia per la 
prima volta l’ovale oltre la linea di meta. La prima della prima 
frazione, seguiranno poi le marcature di Boschetti e Ciofani, 
che permetteranno di andare a riposo su un già pesante 24 
a 0 in favore dei mantovani. Nella ripresa, Viadana si piazza 
nella metà campo avversaria ma al 44’ Morosini viene punito 
con un cartellino rosso dubbio lasciando Viadana in inferiorità 
numerica fino al termine della partita. Viadana non si lascia 
scoraggiare, nonostante l’uomo in meno trova prima il calcio 
di punizione con Roger Farias e poi la marcatura da maul con 
Dorronsoro. Al 58’ Aumenta rimette in parità il conto delle per-
sone in campo, viene punito con un cartellino rosso per plac-
caggio alto ai danni di Wagenpfeil e lascia i suoi in 14. Viadana 
non si ferma, anzi, preme sull’acceleratore e trova altre due 
marcature pesanti, prima con Ciardullo in assolo e poi con il 

Anche i Caimani Rugby Viadana chiudono il girone d’an-
data da Campioni d’Inverno tornando da San Donà con 5 
punti. 
Partita in equilibrio fino al termine quella tra Rugby San 
Donà e Caimani Rugby Viadana allo Stadio Pacifici. Un pri-
mo tempo caratterizzato da un maggior predominio gial-
lonero, con i Caimani che trovano subito tre delle quattro 
marcature totali e riescono ad andare a riposo sul 7 a 17 
parziale. Nella seconda frazione un gioco più frenetico 
porta ai Caimani a sbagliare maggiormente e a peccare 
d’indisciplina permettendo agli avversari di recupere il 
gap. La quarta meta segnata all’inizio della ripresa però 
permette ai gialloneri di rimanere in partita e di portare a 
casa il risultato vincendo con il punteggio di 21 a 24 con il 
bonus offensivo che conferma la prima posizione in clas-
sifica al termine del girone d’andata che li incorona Cam-
pioni d’Inverno del Girone 3 di Serie A.
“Nonostante la lunga trasferta, i ragazzi hanno portato a 
casa un’importante vittoria con punto di bonus. - afferma 
Pierpaolo Prudente, allenatore dei Caimani - È stata una 
partita sofferta, caratterizzata da alcuni cartellini gialli e 
dal campo pesante che comunque non hanno scoraggia-
to i ragazzi che, giocando un rugby avanzante e con la 
buona qualità del gioco alla mano, hanno portato a que-
sta vittoria. In settimana lavoreremo sicuramente sulla 
disciplina che è venuta un po’ a mancare nel corso della 
partita ma nonostante questo abbiamo portato a casa il 
risultato desiderato”.

Serie A Elite

Serie A - Caimani

Player of the match Roger Farias, che chiude il match su un 
perentorio 48 a 0 in favore di Viadana.
Viadana si laurea Campione d’Inverno chiudendo il girone 
d’andata in prima posizione, battendo la quarta della classe 
con il punto di bonus offensivo ribaltando il risultato del ma-
tch di Coppa Italia della settimana scorsa e dimostrando l’ot-
timo momento dei gialloneri.

di Manuel Bongiovanni

1918



I Macron Warriors Sabbioneta escono sconfitti per 
4-1 dalla trasferta piemontese contro i Magic Torino e 
valida come prima giornata di ritorno della Serie A di 
powerchair football. La squadra lombarda ha subito, 
specie nel primo tempo, il gioco dei padroni di casa 
che nella ripresa hanno amministrato il vantaggio ac-
quisito, incrementandolo nei minuti di recupero. Per i 
Macron Warriors, più convincenti nella ripresa, il “gol 
della bandiera” è stato messo a segno da Luca Mer-
curi. Tra i torinesi una doppietta a testa per Carapelle 
e Grossi. 

Nel primo tempo, dopo un avvio equilibrato che 
sembrava replicare il confronto dell’andata nel qua-
le le due formazioni si erano praticamente ‘annullate’ 
a vicenda, i padroni di casa dei Magic Torino hanno 
sbloccato il risultato, riuscendo poi ad incrementar-
lo ancora in un paio di occasioni. Poca pressione da 
parte dei Macron Warriors che, pur presentandosi 
in qualche occasione davanti alla porta avversaria, 
non sono mai riusciti a concretizzare la loro azione. 
Il primo periodo di gioco si chiude con un netto 3-0 

a favore dei Magic Torino. Nella seconda frazione di 
gioco i guerrieri rossoblù sono scesi in campo con 
maggior convinzione e hanno gestito il gioco senza 
però riuscire a scardinare la difesa avversaria, se non 
in occasione del gol di Luca Mercuri, arrivato a pochi 
minuti dal fischio finale. Nei minuti di recupero i Ma-
gic Torino trovano anche il quarto gol. 

“Non è stata sicuramente una delle nostre migliori 
partite. – ha commentato Tommaso Liccardo, coa-
ch dei Macron Warriors - Nel primo tempo abbiamo 
subito, ma nella ripresa abbiamo fatto noi la partita 
senza però riuscire a concludere in rete i nostri ten-
tativi. Sapevamo che non sarebbe stato facile, ma 
potevamo fare meglio. Ora dobbiamo concentrarci 
per il prossimo match”. 

Dopo il football, nel prossimo week end scenderà in 
campo la squadra di powerchair hockey dei Macron 
Warriors Sabbioneta, campione d’Italia in carico, che 
giocherà in trasferta contro gli Sharks Monza. 

Manuel Bongiovanni

macron  warriors  sabbioneta

Sconfitta a Torino ma sempre capolista 

Magic Torino
MARCATORI:

Carapelle, Grossi
MARCATORI:

Luca Mercuri

Macron Warriors Sabbioneta

POWERCHAIR  FOOTBALL  |  SERIE A – GIRONE A

4 - 1
(3-0 | 1-1)
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e salute in modo di offrire alle società sportive, alle fami-
glie e alle scuole, un servizio che possa comprendere tut-
to. Per noi è importante far capire ai più giovani il rispetto 
e l’amicizia grazie all’importanza del dialogo. Proprio per 
questo il 12 e il 13 aprile ospiteremo qui all’Ostello il Proret-
tore del Politecnico di Milano Prof. Giuliano Noci che, con 
l’aiuto di Cassa Padana, organizzerà uno degli incontri 
del suo progetto Hub della Conoscenza con cui si cerca 
di sviluppare l’incontro tra il mondo delle imprese e quello 
dei ragazzi per generare competenze, passioni ed inte-
resse verso il mondo del lavoro. Saranno ben cinquanta 
i giovani studenti delle superiori che ospiteremo prove-
nienti dalle province di Brescia, Cremona e Mantova oltre 
che dall’Istituto Romani”. Il professor Stassano chiude 
con un augurio la sua accalorata contestualizzazione 
dell’Ostello: “La mia volontà è quella di riuscire ad ave-
re un flusso costante di visite. Crediamo nell’attrattività 
del nostro territorio partendo dalle scolaresche. Ci pia-
cerebbe avere ogni settimana una gita organizzata da 
una scuola con tutto il supporto che il nostro EcoOstello 
può dare…questo per noi è il senso dell’Ostello”.

eventi del cinquantesimo anno
Tanti saranno gli eventi che Atletica Interflumina orga-
nizzerà quest’anno, in tutti i comuni del comprensorio 
che tocca l’associazione ci saranno manifestazioni. Per 
esempio, il 16 marzo dalla piazza di Piadena partirà la 
seconda prova del Trofeo Ugo Frigerio, gara naziona-

le di marcia su strada, con la presenza dell’olimpionico 
Orsoni che, ci assicura il presidente Stassano “alle Olim-
piadi di Los Angeles farà vedere sicuramente le sue 
grandi potenzialità”, oppure l’Esagonale del Po che si 
terrà sulla pista della Baslenga che, novità di quest’an-
no, oltre alle sei province “originali” (Piacenza, Parma, 
Reggio Emilia, Modena, Cremona e Mantova) vedrà 
l’aggiunta di una selezione speciale lombarda aperta ai 
Cadetti e agli Allievi Fidal, oppure ancora l’Orienteering 
che si terrà a Colorno. 

un ringraziamento speciale
Questo cinquantesimo sarà un anno di grande impe-
gno ma di grandi soddisfazioni per l’Atletica Interflumi-
na. Il professor Carlo Stassano, un autentico fiume in 
piena prodigo aneddoti e ricordi di questi anni, carico di 
passione e di amore per la sua associazione conclude 
con un pensiero ed un ringraziamento:
“La grande forza di Atletica Interflumina è stata quella 
di rimanere sempre coesa con la voglia di mantenerla 
sempre viva, cosa che di solito non va d’accordo con la 
longevità. Dobbiamo ringraziare sicuramente per questo 
anche le amministrazioni comunali e diversi imprenditori 
molto sensibili del territorio, soprattutto Padania Alimenti, 
Casalasco Società Agricola spa, EsseElle Laterizi, Tra-
sporti Pesanti, Irmafin, Invernizi spa e Cassa Padana ”.

Manuel Bongiovanni

Carlo Stassano

compie 50 anni!
Sabato 18 e domenica 19 gennaio presso la pista in-
door sita in Baslenga a Casalmaggiore, si sono tenuti il 
Campionato Regionale Lombardo di Lancio del peso 
indoor e gare di velocità sui 60 metri piani e ad ostaco-
li. La gara di lancio del peso ha visto trionfare Vincen-
zo D’Agostino dell’Avis Barletta per la gara open ma 
a laurearsi Campione Regionale Lombardo è stato 
Paolo Vailati di Crema, tesserato per la Fanfulla Lodi-
giana Milano, per quanto riguarda il maschile mentre 
nella gara femminile è stata Angelica Arcari del Cus 
Parma a vincere la gara open con Elisa Dozio Cam-
pionessa Regionale. La pista casalese è una delle 
uniche due strutture nazionali (l’altra è ad Ancona) ca-
paci di ospitare in indoor manifestazioni legate al lan-
cio del peso, un grande vanto per Casalmaggiore. Un 
inizio decisamente scoppiettante d’anno per le gare 
indoor che vedranno impegnata l’Atletica Interflumina 
in diversi eventi. 

una storia lunga 50 anni
Ma tutto questo è il frutto del grande lavoro che l’Atle-
tica Interflumina compie sul territorio da ben 50 anni. 
Proprio nel 2025 l’associazione, comprensiva del ter-
ritorio dei comuni nell’intersezione tra Fiume Oglio e 
Fiume Po oltre che a Colorno, spegne le sue prime cin-
quanta candeline. Nata come Atletica Casalmaggiore 
nel 1968, nel 1975 prende la denominazione che tutti 
conosciamo cioè Atletica Interflumina. Il presidente 
Carlo Stassano ci dice: “È Paolo Corna il vero fondato-
re dell’Iterflumina. La sua visione dello sport legata alla 
socialità e all’inclusività, soprattutto per gli atleti disabili 
che hanno diritto di poter vivere momenti di gioia anche 
grazie alla loro volontà e al loro impegno, ancora ci aiu-
ta ad insegnare ai giovani che gli atleti devono essere 
un modello. I risultati si raggiungono anche grazie a tan-
ti sacrifici: pensiamo a Pietro Mennea, che tutti ricordia-
mo per il suo storico record, che ha conseguito quattro 
lauree e che è stato avvocato di professione oltre che 
europarlamentare. Le radici sono fondamentali… per 
noi è una gioia ricordare Paolo Corna. Bisogna ispirarsi 
sempre a chi crede, con grande vicinanza ai giovani e 
con grande convinzione, nella crescita grazie allo sport”. 

i tre settori dell’Atletica Interflumina
Il primo è lo sport. Lo scopo è quello di educare i 

giovani grazie all’atletica leggera con 
strutture sia indoor che outdoor, pista 

esterna che proprio quest’anno vie-
ne totalmente rinnovata e che sarà 
inaugurata verso maggio, con un oc-
chio ben fisso e attento allo sport per 

disabili, tema caro all’Atletica Interflu-
mina sin dal 1985. Per la società casalese 

sono 300 i tesserati dalla categoria Esordienti a quella 

Master. L’impegno è grande e costante: basti pensare 
che tra sabato 18 e domenica 19 sono stati ben 466 gli 
atleti che hanno gareggiato nella struttura casalese. 

Il secondo è quello della salute. L’Atle-
tica Interflumina ha aperto nel 2003 il 
Centro di Medicina Sportiva, grande 
risorsa per tutti gli atleti del nostro 
comprensorio e per le famiglie dei 
più piccoli. Il centro ha sempre avu-

to al suo servizio tra i più grandi spe-
cialisti della zona in tutti i campi, ma ora, 

rispecchiando un po’ il percorso della sanità nazionale, 
si fa sentire la difficoltà di reperire medici, personale 
sanitario e para sanitario, un appello che il professor 
Stassano aveva già lanciato tramite le pagine proprio 
di SportFoglio. 

Il terzo punto è quello dell’accoglien-
za. Il fiore all’occhiello del progetto 
dell’Atletica Interflumina è l’EcoO-
stello sito in Casalmaggiore presso 
la Cascina Sereni. La creazione di 
questa importante struttura è stata 

possibile grazie al bando di Fonda-
zione Cariplo per la ristrutturazione della 

Cascina in Ostello della Gioventù, bando conquistato 
anche insieme a diversi partner: i Comuni dell’Unio-
ne FOEDUS, cioè Casalmaggiore, Piadena Drizzona, 
Gussola e Rivarolo del Re ed Uniti, capofila anche per 
Casteldidone e Spineda, oltre al Comitato Regionale 
Lombardo FIDAL e alla FISO Nazionale. È con gran-
de trasporto e passione che il presidente Stassano 
ci parla dell’Ostello. “Il nostro obiettivo è sempre stato 
quello di accogliere tutti gli atleti, soprattutto i più gio-
vani. Poter dare un’accoglienza completa a chi viene a 
gareggiare presso le nostre strutture o alle scolaresche 
che decidono di visitare il nostro territorio, per noi è fon-
damentale. Tanti progetti passano per questo ostello 
come per esempio l’Erasmus di una decida di alunni 
polacchi che, insieme ai loro insegnanti, arriveranno in 
marzo per un interscambio con la Scuola Media Diot-
ti oppure al progetto NGSE (New Generation Service 
Exchange) per alunni più grandi sempre in Erasmus, 
questa volta presso l’Istituto Romani, legato allo sport 
o ancora la presenza di Luiza, studentessa brasiliana 
qui per tre mesi mentre i genitori stanno ospitando un 
ragazzo della provincia di Brescia prima che la ragazza 
torni a San Paulo per studiare scienze motorie (grazie 
ad un progetto del Rotary Oglio Po)”.
Ma l’Ostello non è solo una struttura a sé stante bensì il 
contenitore di una visione a più ampio raggio. “La nostra 
visione, la nostra volontà, è quella di creare un Sistema 
Sportivo Integrato grazie appunto ad accoglienza, sport 
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La Fidal Cremona cade in piedi, ma qualche strac-
cio è volato. L’Atletica Interflumina, di per sé, può 
dire di avere la coscienza pulita, essendo stata l’u-
nica società su suolo provinciale ad avere cercato 
candidati per salvare la Federazione, nel suo comi-
tato cremonese, dal commissariamento. Che inve-
ce è arrivato, con la decisione saggia quanto meno 
di affidare a un cremonese, Mario Pedroni, che co-
nosce benissimo il mondo della regina degli sport a 
livello locale, il ruolo di commissario.

Ma andiamo con ordine: l’Interflumina aveva fatto il 
possibile. In primis, a una riunione tra società, pro-
prio il suo presidente Carlo Stassano si era detto 
disponibile a candidarsi come presidente. Era ne-
cessario, per avere elezioni valide, un nome per la 
presidenza e almeno quattro candidati consiglieri. 
All’interno dell’Interflumina, poi, vi è stato un con-
sulto ed è stata avanzata la candidatura di Seba-
stiano Fortugno come presidente federale per la 
provincia. Qualcuno a Cremona non ha creduto a 
questo nome e il banco è saltato, con l’Interflumi-
na che aveva proposto anche Roberto Montesano 
come candidato consigliere, rimanendo però l’uni-
ca società ad avere fatto proposte concrete.

“Sebastiano in realtà – corregge e sottolinea Stas-
sano – conosce benissimo il mondo dell’atletica, es-
sendo stato nostro tesserato nel mondo paralimpico 
e avendo da diversi anni svariate deleghe come con-
sigliere di società. Mi spiace che alla fine l’intesa non 
si sia trovata, ma è giusto raccontare le cose come 
stanno”.

Nella buona notizia della scelta di Mario Pedro-
ni, l’Interflumina è poi rimasta un po’ col cerino in 
mano, dato che tra coloro che appoggeranno Pe-
droni nel comitato non vi è nessuna figura tesserata 
Interflumina e questo, per certi versi, non premia il 
coraggio di chi si era messo in gioco.

Nel dettaglio la nuova Fidal, nel quadriennio di 
commissariamento che porta alle Olimpiadi di Los 
Angeles 2028, vedrà Pedroni affiancato dal segre-

tario Rolando Perri (di Brescia), che già ricopriva la 
stessa carica a livello regionale e dunque sa come 
si fa, mentre due figure d’appoggio saranno Monica 
Signani e Ivana Filippi. A completare il cerchio an-
che Pinuccio Vailati, che di fatto è stato confermato 
come fiduciario tecnico.

Dato che un quadriennio olimpico è molto lungo, e 
dato che l’atletica leggera non può perdere il treno 
partito con l’exploit storico di Tokyo 2020 che Parigi 
2024 non ha saputo confermare (pur con qualche 
lampo incoraggiante), ecco che commissariamento 
non deve significare “ingessare” l’attività. “E in que-
sto senso la nomina di Pedroni, che conosce il nostro 
mondo perché ne ha sempre fatto parte, ci rincuora 
e ci spinge all’ottimismo – spiega Stassano – pur ri-
conoscendo che le società non hanno fatto la loro 
parte. Sì, diciamo che siamo caduti in piedi”. 

La Fidal Cremona cade in piedi: 
COMMISSARIATA L’Interflumina però alza la voce:

“Noi unici a crederci!”

Mario Pedroni

di Giovanni Gardani
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L’orienteering sbanca
a Martignana di Po
nuovo impianto didattico ultra green per lo sport della natura

Lo sport casalasco si arricchisce di un altro piccolo ma 
fondamentale impianto sportivo che nella didattica tro-
verà efficienza educativa e strategia formativa. “Abbia-
mo chiesto all’amico cartografo di Bologna l’ing Paolo 
Dissette di rilevare con i simboli internazionali dell’Oriente-
ering tutta l’area sportivo-scolastica di Martignana di Po. 
- spiega Andrea Visioli animatore instancabile - L’anno 
scorso abbiamo dotato il comune del prezioso gioiellino 
cartografico del parco della Villa Fadigati; quest’anno 
potenziamo la proposta con interventi di Orienteering 
nelle immediate vicinanze del polo scolastico, così da 
poter creare una perfetta sinergia fra scuola e sport, ge-
nerando come un dialogo diretto multidisciplinare.”
Sarà più facile dunque per una materia come l’Oriente-
ering dialogare con le materie curricolari e i programmi 
formativi.
La Federazione Sport Orientamento metterà infatti 
in campo per il prossimo anno una strategia rivoluzio-
naria a livello scolastico direttamente con il Ministero 
affinché, come avviene da sempre in Scandinavia, o 
senza andare troppo al nord come da anni fa la Sviz-
zera, l’Orienteering sia concepito come un metodo di 
investimento e sviluppo del Capitale umano. Oggi più 
che mai abbiamo bisogno di stimoli diversi dal pensie-
ro unico che ci sta omologando. L’Orientismo stimola 
dinamiche di gruppo, migliorando capacità di collabo-
razione e adattamento. Costruisce fiducia in sé stessi 
oltre che nell’equipe con cui ci si confronta: si gioca in-
fatti assieme in senso più completo e reale. In fondo 
è essenzialmente un’attività di problem solving, per i 
giovani incredibilmente valida e fondamentale perché 

migliorando la capacità di astrazione si condividono er-
rori, divertendosi!
“Vedremo di fare interventi diversi sul nuovo impianto 
cartografico, anche con Istituti esterni e limitrofi al Polo 
di Martignana. Lasciatemi ringraziare la sensibilità e la 
lungimiranza che dimostra questa Amministrazione lo-
cale, capitanata dal sindaco Alessandro Gozzi, sempre 
in prima linea a sostegno di progetti educativi di spessore 
e fortemente orientata sulle risorse giovanili.”
La mappatura dunque si evidenzia sin da ora come una 
risorsa territoriale didatticamente ed ecologicamente 
inestimabile: un impianto sportivo a tutti gli effetti senza 
posizionare un centimetro cubo in più di cemento. In 
estrema sicurezza può essere teatro di tutta una serie 
di esercizi per il corpo, ma soprattutto per la mente, 
perché l’Orienteering è bello: fa muovere sì le gambe, 
ma soprattutto il cervello!

Mappa impianto sportivo
per la didattica
dell’Orienteering

Giovanni Gardani
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Casalmaggiore Viadana
Sabbioneta 

Il giornalismo locale:
evoluzione e sfide future

29 novembre 2024
Sabbioneta, Teatro all’Antica - Viadana, Sala Saviola
Un mestiere sfidante e creativo, che deve mettere al cen-
tro l’onestà intellettuale nei confronti del lettore. Fare, 
essere giornalista, nel contesto dell’editoria locale: que-
sto il tema della conviviale di lunedì 13 gennaio del RC 
Casalmaggiore Viadana Sabbioneta guidato da Mauro 
Acquaroni in interclub con il RC Piadena Oglio Chiese e il 
RC Casalmaggiore Oglio Po. A raccontare di un tema così 
attuale ci hanno pensato tre rappresentanti della stampa 
del territorio, Vanni Raineri (che del COP è anche presi-
dente), direttore del settimanale Il Piccolo, e una lunga 
carriera di giornalista alle spalle, Michele Uggeri, titola-
re della Uggeri Pubblicità ed editore, e Simone Arrighi, 
da pochi mesi responsabile di Cremona1, CremonaOggi, 
CremaOggi, OgliopoNews e CremonaSport. 
Tra gli ospiti l’assistente del governatore Domenico Ma-
schi, la presidente Rotaract Valeria Goi e Carlo Corbinelli, 
presidente del RC Firenze Nord.
Raineri ha ripercorso la storia della stampa locale da metà 
anni ’90 ad oggi, ricordando testate ormai scomparse 
come Cronaca Padana o La Vita Cattolica, la sopravviven-
za di alcune radio locali che informano sui fatti “di casa 
nostra” come Radio Circuito 29, la nascita di nuovi modi 
di informare grazie al web, sempre più fruiti da lettori a 
caccia di notizie “veloci” e ormai pochissimo inclini a re-
carsi in edicola (esistono ancora?) con un calo spaventoso 
delle vendite, anche a livello nazionale. “Per non parlare 
-ha aggiunto Raineri- della modifica culturale-tecnologi-
ca che stiamo già vivendo: con l’Intelligenza Artificiale, si 
può già fare un giornale…senza giornalisti”.
Certo, ad affossare il sistema ci si è messa anche la pro-
gressiva riduzione dei contributi pubblici diretti ai gior-
nali: “La difficoltà a reperire le risorse per tenere in vita 
pubblicazioni e giornali è deprimente, ma ce la mettia-
mo tutta, perché facciamo un lavoro bellissimo, che dà 
soddisfazione: approfondire argomenti, verificare le fonti, 
dare notizie certe… è qualcosa che davvero ci piace”, le 
considerazioni di Michele Uggeri.

Tutto più facile (forse) se diventi fruibile sugli smartpho-
ne, ormai unica fonte di “briciole” di notizie: “Video e foto 
sono ormai imprescindibili per chi cerca informazioni, e 
per forza di cose bisogna adeguarsi a questa tendenza, 
e pure con la dovuta velocità, perché i lettori vogliono gli 
aggiornamenti subito. Tutto è cambiato: dobbiamo adat-
tarci a questo senza però perdere la natura di servizio che 
costituisce il vero giornalismo”, ha spiegato Simone Arri-
ghi, che con la voce ed il cuore di tutti ha citato il prezioso 
collaboratore e splendida persona che è stato Nazzareno 
Condina, di cui tutto il territorio piange la recente scom-
parsa. Insieme a lui è stato citato anche il grande giorna-
lista de La Provincia Marco Bazzani, ricordato da Letizia 
Frigerio nel suo intervento conclusivo (dopo le domande 
anche di Maurizio Turrini, presidente POC, di Acquaroni e 
di Massimo Mori), con l’amara considerazione che, nono-
stante sia uno splendido mestiere, nessuna nuova leva 
vi si affacci, si proponga alle diverse redazioni presenti in 
zona: “Sì, c’è bisogno di giovani -ha ribadito Raineri- e sia-
mo a disposizione per accogliere proposte, per insegnare 
come si fa, per trasmettere una passione: fatevi avanti”.

L.F.
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È volto all’agognato termine il 2024 che ad una vi-
sione globale ci lascia ben poco di buono, con un 
mondo che assiste la stranita umanità che lo popo-
la, confusa e soggiogata dalla follia dei governan-
ti. In questo scenario negativo, qualcosa ancora si 
salva e un barlume di speranza si potrebbe trovare 
nella musica, una forma artistica incoercibile, per-
ché le passioni sono molto difficili da imprigionare 
e tantomeno estinguersi. Farò perciò una sintetica 
rassegna su alcuni concerti a cui ho presenziato 
(escludendo i super big) che hanno mantenuta viva 
la fiamma non tanto esile di quel surrogato di libertà 
denominato rock&roll. Cominciando da outsiders di 
qualità concernenti al patrio suolo (poverello). Ini-
ziamo quindi la rassegna delle esibizioni con artisti 
italiani che, contrariamente al mortificante andazzo 
generale, hanno una personalità ben definita e di-
stribuiscono a piene mani una musica vera, lontana 
dal bieco commercio e suonata col cuore (come di-
rebbe una certa conduttrice TV) che ne ribadisce la 
coerenza. A Campagnola Emilia il 20 luglio scorso, 
a lasciare sbigottiti gli astanti è stata la performan-
ce minimalista di Filippo Graziani, figlio di cotanto 
IVAN , (al quale somaticamente assomiglio molto) 
un cantautore mai abbastanza considerato, morto 
giovane possessore di una poetica originalissima 
incastonata in una musica che univa vibrante rock 
a sorprendenti melodie. La ragione dello stupore 
è stata incredibile constatazione che Ivan si è par-
zialmente reincarnato nella voce del figlio, assolu-
tamente identica a rivisitare il repertorio paterno. 
Gradita consuetudine poi, è stata quella del ritor-

no di Bernardo Lanzetti (il cantante casalasco è il 
vocalist degli Acqua Fragile in area progressive e 
soprattutto è stato negli anno ‘70 front man della 
PFM) a Viadana il 10 agosto all’osteria da Bortolino, 
dove è sempre gradito ospite,  ad allietare la serata 
con una set list di classici che accontentano tutti. 
Sempre a Viadana all’Arena si è esibito l’ex chitar-
rista di Vasco Maurizio Solieri, in una struttura che 
dopo anno di abbandono è stata riabilitata, ma con 
un utilizzo che ancora appare insufficiente. Cono-
sco Graziano Romani da tanti anni, fin dai tempi 
eroici in cui insieme ai Rockin Chairs, rappresenta-
va la risposta emiliana alla E Street Band di Bruce 
Springsteen, la cui influenza a livello interpretativo 
risulta lampante. La bellissima voce roca di Grazia-
no è sugli stessi registri e l’intensità emozionale è 
il suo immancabile marchio. In un bellissimo acco-
gliente pub a Scandiano il 22 novembre ancora una 
volta l’identificazione è stata assoluta, regalando ai 
presenti un’altra notte in cui la musica unisce tutti, 
quasi in una comunione di intenti. È questo il suo 
potere. Non lasciamocelo sfuggire. Per finire la car-
rellata sui connazionali, segnalo la mia mancata 
partecipazione all’evento-concerto dei CCCP il 29 
agosto all’esedra di Palazzo Te a Mantova. La cau-
sa è stata un acceso diverbio con un neo squadri-
sta ottusamente impiegato come cerbero. Viviamo 
tempi bui e il futuro si colora sempre più di nero. 
Achtung baby. E nel prossimo numero vi racconterò 
i miei live degli stranieri, che so aspetterete con in-
teresse spasmodico. E se il futuro non appare così 
luminoso, ci toglieremo gli occhiali da sole.

di Dario Bluesman Gozzi
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